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COMUNITÀ COLLINARE DELLA SERRA 

Organo di revisione 

Verbale n. 15 del 26 febbraio 2026 

 
RELAZIONE SUL RENDICONTO 2025 

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2025, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2025 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 della Comunità 
Collinare della Serra, che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.  

 
Lì 26 febbraio 2026 

 
L’Organo di revisione 
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1. Introduzione 

 

La sottoscritta dott.ssa Roberta SCHIACHI, revisore nominato con delibera dell’Organo 
consiliare n. 3 del 29 aprile 2024 ; 

 ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025, 
approvati con delibera della giunta comunale n. 6 del 21 gennaio 2026, completi dei seguenti 

documenti obbligatori ai sensi del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico (*); 

c) Stato patrimoniale (**); 

 
e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 

 visto il bilancio di previsione degli esercizi 2026-2028 con le relative delibere di variazione 
per gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare; 

 
TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;  

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;  

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso 2025 dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario 
e dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio;  

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 
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1.1. Verifiche preliminari 

L’Ente non è in dissesto; 

L’Ente: 

• è una Unione tra i Comuni di Albiani d’Ivrea, Bollengo , Burolo e Chiaverano. 

L’Organo di revisione, nel corso del 2025, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  

 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla 

BDAP; 

- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovasse in una delle 

situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e 
anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto 
dall’art.18-bis del D.l. 113/2024. 

 

 

2. Conto del bilancio 
 

 
2.1. Il risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 
2025, presenta un avanzo di euro 74.196,90. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente ha indicato nel prospetto del risultato di amministrazione i residui attivi incassati alla 
data del 31/12/2025 in conti postali e bancari. 

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha 
avuto la seguente evoluzione: 

 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:    

 2023 2024 2025 

Risultato d'amministrazione (A) € 14.432,27 € 52.036,71 € 74.196,90 

composizione del risultato di amministrazione:  

Parte accantonata (B) € - € - € - 

Parte vincolata (C ) € - €       892,26 € - 

Parte destinata agli investimenti (D) € - € - € - 

Parte disponibile (E= A-B-C-D) € 14.432,27 € 51.144,45 €     74.196,90 
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  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 
Fondo di cassa al 1° gennaio 
 

   21.981,15 

Riscossione (+) 59.077,19 257.635,15 316.712,34 

Pagamenti (-) 15.064,60 267.393,22 282.457,82 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   56.235,67 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate 
 al 31 dicembre (-) 

  
0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   56.235,67 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 0,00 77.574,92 77.574,92 

 
   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti 
postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di 
tesoreria principale 

   0,00 

 
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze 

   0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 13.394,70 46.218,99 59.613,69 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI (1) 

(-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE (1) 

(-)   0,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2025 (A) 

(-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2025 (A) 

(=)   74.196,90 

 

 

 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 

187 co.2 TUEL oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis TUEL e dal principio contabile 
punto 3.3 circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità.  

 
 

 
 
 

 

 

2.2. Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il 

risultato di amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta 
dai seguenti elementi: 
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RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 
Gestione di competenza  2025 

Saldo gestione di competenza (+ o -) 22.490,12 

SALDO GESTIONE COMPETENZA  22.490,12 

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in Entrata (+)  0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato di Spesa (-)  0,00 

SALDO FPV  0,00 

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati (+)  0,00 

Minori residui attivi riaccertati (-)  892,27 

Minori residui passivi riaccertati (+)  1.454,60 

SALDO GESTIONE RESIDUI  562,33 

Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA (+)  22.490,12 

SALDO FPV (+)  0,00 

SALDO GESTIONE RESIDUI (+)  562,33 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO (+)  0,00 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO (+)  51.144,45 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2025  (A) 74.196,90 

 

 

 
La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con 
l’applicazione a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta 
per l’anno 2025 la seguente situazione: 

 

 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  21.597,86 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N 
(-) 0,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  21.597,86 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede 

di rendiconto'(+)/(-) 
(-) -892,26 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  22.490,12 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  0,00 

Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N 
(-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  0 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-) 
(-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  0,00 

SALDO PARTITE FINANZIARIE  0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA  21.597,86 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N  0,00 

Risorse vincolate nel bilancio  0,00 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO  21.597,86 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto  0,00 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO  22.490,12 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha conseguito un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato  

art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 
del 14 febbraio 2019 e successive indicazioni. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche), gli esiti 

sono stati i seguenti: 

▪ W1 (risultato di competenza): € 21.597,86 

▪ W2 (equilibrio di bilancio):      € 21.597,86 

▪ W3 (equilibrio complessivo): € 22.490,12. 

 

 

2.3. Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso 

dell’esercizio 2025 

Il Fondo pluriennale vincolato (FPV) è ZERO. 
 

 

2.4. Analisi della gestione dei residui 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n 7 del 19/2/24 munito del parere dell’Organo di 
revisione rag. Custodi (riferimento verbale n. 4 del 5/2/24). 

L’Organo di revisione ha verificato: 

- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli 
articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL; 

- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate 
sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

 
 

  
Iniziali Riscossi 

Inseriti nel 

rendiconto 
Variazioni 

Residui attivi   €           59.969,46   €           59.077,19   €                        -    -€              892,27  

Residui passivi  €           29.913,90   €           15.064,60   €                        -    -€           14.849,30  
 

 

 

 

2.5. Servizi conto terzi e partite di giro 

 
L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli 
impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
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L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 
4/2, par. 7. 

 

 

3. Gestione finanziaria 

 
L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue. 

 

 

3.1. Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili dell’Ente. 

 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da conto del Tesoriere) € 56.235,67 

- di cui conto “istituto tesoriere” ---- 

- di cui conto “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” ___ 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da scritture contabili) € 56.235,67 

 
Tutte le entrate, siano esse di natura tributaria o patrimoniale, affidate in gestione ai soggetti 

di cui all'art. 52, co. 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4) del d.lgs. 15/12/1997 n. 446, sono affluite 
direttamente alla tesoreria dell'Ente nel corso del 2024 (art. 1, co. 786, legge di bilancio 2020). 

 

 

3.2. Tempestività pagamenti 

L'Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa del bilancio 2025 abbiano rispecchiato 
gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese e non siano state effettuate sovrastime nella 
previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le 
quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in violazione dell'art. 

183, co. 8, del TUEL. 
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3.3. Analisi degli accantonamenti 

 
3.3.1. Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Data la natura dei crediti in essere l’Ente non ha provveduto all’accantonamento di una quota 
del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

 

3.3.2. Fondo perdite aziende e società partecipate 

 
Fattispecie non prevista. 

 

 

3.3.3. Fondo anticipazione liquidità 

 
L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento. 

 

 

3.4. Fondi spese e rischi futuri 

Fattispecie non prevista. 
 
 

 

3.5. Analisi delle entrate e delle spese 

 
3.5.1. Entrate 

 
In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di 

Revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 

accertamento e riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi. Data la natura 

dell’Ente non si trovano entrate legate a IMU, TARSU, TIA, TARI, contributi per permessi di 

costruire. 

 

3.5.2. Spese 

 
Attendibilità della previsione delle spese 
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli 
ultimi due esercizi evidenzia: 

 

Macroaggregati - spesa corrente Rendiconto 2024 Rendiconto 2025 variazione 

101 redditi da lavoro dipendente €                        -    €                        -    0,00 

102 imposte e tasse a carico ente €                        -    €                        -    0,00 

103 acquisto beni e servizi  €           39.850,70   €           56.028,70  16.178,00 

104 trasferimenti correnti  €         316.750,91   €         245.190,67  -71.560,24 

105 trasferimenti di tributi     0,00 

106 fondi perequativi     0,00 

107 interessi passivi     0,00 

108 altre spese per redditi di capitale     0,00 

109 

rimborsi e poste correttive delle 

entrate     
0,00 

110 altre spese correnti  €                321,00   €                322,00  1,00 

TOTALE  €         356.922,61   €         301.541,37  -55.381,24 

 
 

Spese per il personale 

L’Ente non ha personale dipendente. 
 

 

4. Analisi indebitamento e gestione del debito 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha in essere mutui, concessioni di garanzie, 
contratti di leasing o contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

 

5. Risultanze dei fondi connessi all’emergenza sanitaria 

 
Nel 2025 non vi sono stati trasferimenti. 

 
 

 

6. Rapporti con organismi partecipati 

 
L'Organo di revisione ha verificato non vi sono partecipazioni. 
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7. Relazione della giunta al rendiconto 

 
L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione della giunta in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, 

comma 6 del d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione è 
composta da 

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi, 

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri, 

d) il conto economico, 
 

 

8. Conclusioni 

 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza 
del rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime 

giudizio positivo 

per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2025. 
 
 
 

 
                                                                                          L’Organo di revisione 

 
 

 


